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Agricoltura sociale

Sfruttare le risorse agricole (piante e animali) allo scopo di promuovere la salute 
fisica e mentale e l’integrazione sociale e lavorativa di persone con disabilità e/o a 
rischio di esclusione sociale.

«Con agricoltura sociale s'intende un approccio innovativo fondato 
sull'abbinamento di due concetti distinti: l'agricoltura multifunzionale e i servizi 
sociali/terapeutico-assistenziali a livello locale. Questo nuovo settore contribuisce, 
tramite la produzione di derrate agricole, al benessere e all'inclusione sociale di 
persone con esigenze specifiche. Poiché l'agricoltura sociale va assumendo un 
rilievo sempre maggiore, il Comitato economico e sociale europeo (CESE) ha deciso 
di elaborare un parere d'iniziativa sul tema ≫ CESE 2012)
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Obiettivo strategico salute: Health for all/One Health



L’agricoltura dà la possibilità alle persone di 
partecipare ai ritmi del giorno 

In un contesto agricolo «a dimensione familiare» 
si attua un processo di inclusione in un contesto 
sociale e lavorativo (soggiornare e lavorare con 
chi gestisce e lavora nella la fattoria e con 
terapisti/educatori)

Promozione di capacità individuali (fisiche e 
psichiche), esperienza attraverso l’interazione 
con esseri viventi (piante e degli animali)

Assunzione di specifiche responsabilità (cura)

Opportunità - capacitazione



Lo sviluppo di pratiche di agricoltura sociale è (stato) diverso nei 
diversi paesi. Cultura, struttura dei servizi sociali, sanitari ed 
educativi.

In molti paesi l’agricoltura sociale (fattorie sociali) non è ancora 
inserita in un sistema organizzato. Realtà frammentate, su base 
volontaria, azioni bottom-up, non supportate da specifiche azioni e 
contesti istituzionali.

L’agricoltura sociale in Europa
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Modello di welfare e agricoltura sociale



Di Iacovo, Sustainability, 12, 2020



Italia

Misure speciali sull’agricoltura sociale sono state 
introdotte in piani regionali per lo sviluppo rurale 
(implementazione delle politiche europee per lo 

sviluppo rurale).

Legge Nazionale

L. 18 agosto 2015, n. 141. Disposizioni in materia 
di agricoltura sociale (Gazz. Uff. 8 settembre 

2015, n. 208)

Riconoscimento degli operatori; Organizzazioni di 
produttori; Locali per l'esercizio  delle attività; 

Interventi di Sostegno; Istituzione dell'Osservatorio 
sull'agricoltura sociale



L’agricoltura sociale è possibile anche in città





“Il progetto individuale e l'inclusione lavorativa 
e sociale di persone con autismo con bisogno di 
supporto intensivo in un'ottica di abilitazione 
permanente, miglioramento della qualità della 
vita, emancipazione della comunità” - Relazione 
conclusiva



• Nasce dalla volontà di un gruppo di famiglie e di un Preside
quindi quello che potremmo definire come “cittadinanza
attiva” e di un accordo con la Provincia di Roma, attuale Città
Metropolitana (modello iniziativa civica)

• Esprime un bisogno socio sanitario (sostegno alla transizione
dalla scuola al lavoro di ragazzi con autismo e disabilità
intellettiva, welfare di comunità)

• Si sviluppa attraverso l’interazione con la comunità che
circonda il suo territorio: scuola, cittadini (ortolani), anziani,
professori della scuola, e con una rete ampia di volontariato
nazionale e internazionale (modello partecipato)

• Agricoltura sociale

Cooperativa agricola G. Garibaldi - Opportunità











Validazione di attività innovative in ambito agricolo finalizzate 
all’inserimento sociale, riabilitativo e lavorativo di persone con 
disabilità mentale

Collaborazione decennale con il
coordinamento socio-sanitario
della Azienda Sanitaria Friuli 
Occidentale (ASFO) per lo 
sviluppo di strumenti di 
indagine.

Borgi et al Annali dell’Istituto Superiore di Sanità, 2020



Si evidenzia come l’agricoltura sociale rappresenti 
un percorso verso un modello innovativo della 
società, che in alternativa le produzioni intensive 
e le grandi distribuzioni  ripropone le produzioni 
di comunità a filiera corta, dove agricoltura e 
comunità possano beneficiare in termini di 
qualità ambientale, nutrizionale e sociale, tutti 
elementi paradigmatici per la promozione della 
salute umana

Si evidenzia in questo periodo pandemico, la 
funzione pubblica di spazi di rigenerazione 
urbana e vitalità democratica, propria di luoghi 
come fattorie, parchi ed orti sociali per 
contrastare l’isolamento e l’inattività, potenziali 
elementi di compromissione e peggioramento 
della salute mentale

Conclusioni 
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